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Presentazione

L’opera pubblica si realizza attraverso un percorso rigidamente disciplinato dal-
le vigenti norme che partendo dall’inscindibile binomio della programmazione-pro-
gettazione attraversa le fasi dell’approvazione, del finanziamento e dell’esecuzione
per concludersi con il collaudo, atto finale che sancisce l’accettabilità dell’opera.

Anche se il Regolamento D.P.R. n. 554/1999, di attuazione della Legge quadro
in materia di lavori pubblici, al titolo XII, disciplina, con ben ventiquattro articoli, l’at-
tività relativa al procedimento di collaudo, è comunque difficile pensare di trovare
esaustive norme procedimentali per tutte le concrete fattispecie che possono pre-
sentarsi nell’attività professionale.

È l’esperienza il vero presupposto che consente l’obiettivo esame dell’opera e de-
gli atti amministrativi connessi alla sua realizzazione, in uno alla capacità di con-
frontare le proprie competenze con sempre nuove realtà. Collaudare un’opera vuol
dire certificare la regola d’arte, la conformità al contratto tramite le verifiche tecni-
che previste dalle leggi di settore, la corretta contabilizzazione e liquidazione dei la-
vori; è pertanto impossibile trovare soluzioni in schemi operativi ripetitivi, mentre è
di grande ausilio avvalersi di un testo che possa dare riferimenti comportamentali di
supporto alla propria esperienza professionale.

L’ing. Oronzo Passante, grazie a una consolidata esperienza nei ruoli dell’ex Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, oggi Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è giun-
to ad altra pubblicazione su argomenti attinenti le singole fasi del complesso proce-
dimento di realizzazione di un’opera pubblica; è un testo che si propone quale linea
guida per i giovani colleghi che si accingono ad affrontare problematiche nuove, ma
altrettanto riferimento di utile confronto per chi ha già maturato più ampie espe-
rienze.

La materia è stata affrontata facendo riferimento prioritariamente alle rigorose
norme che sono alla base dell’attività dei lavori pubblici nonché al bagaglio di espe-
rienze maturate sul campo. Nelle questioni particolarmente complesse l’Autore non
ha omesso, poi, di far ricorso a pareri giurisprudenziali nonché agli autorevoli atti di
indirizzo e interpretativi dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici; egli affron-
ta con capacità d'analisi e sintesi comparativa l’argomento, riuscendo nel prefissa-
to intento.

dott. ing. Sergio La Barbera
Capo Ufficio Tecnico della Direzione Infrastrutture

del S.I.I.T. Sicilia – Calabria
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Prefazione

Il principale obiettivo connesso alla esecuzione dell’opera pubblica è quello di
garantire la sua realizzazione in conformità al progetto e nel rispetto della normati-
va vigente. 

Il collaudo, costituendo l’ultima fase in cui si articola il complesso procedimento
di realizzazione dell’opera pubblica, deve tendere a verificare il conseguimento di ta-
le obiettivo.

La continua emanazione di nuove norme legislative e regolamentari mi ha in-
dotto ad elaborare questo volume, oggi alla seconda edizione, con l’intento di forni-
re al collaudatore e agli enti appaltanti una pratica guida sulla specifica problema-
tica, alla luce della vigente legislazione sui lavori pubblici costituita, essenzialmente,
dalla Legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modificata ed integrata nel corso degli
anni, dal relativo Regolamento di attuazione D.P.R. n. 554/1999 e dal Regolamento
recante il Capitolato generale di appalto D.P.R. n. 145/2000.

Nella trattazione degli argomenti il testo individua il complesso iter procedurale
che ha il suo punto di partenza nel conferimento dell’incarico al professionista, in-
terno o esterno all’amministrazione, e si conclude con la approvazione del certifica-
to di collaudo.

Il capitolo introduttivo effettua una ampia disamina sui soggetti e le istituzioni
che, a vario titolo, intervengono nel processo realizzativo dell’opera pubblica men-
tre i successivi capitoli affrontano le specifiche problematiche relative ai seguenti
argomenti:

– aspetti tecnici ed amministrativi connessi alla esecuzione dell’opera;
– procedimento di collaudo;
– collaudo statico; 
– contestazioni e riserve. 
Uno specifico capitolo tratta, poi, delle verifiche e delle prove che il collaudatore

statico e tecnico amministrativo, nell’ambito della ampia discrezionalità che carat-
terizza il loro mandato, possono effettuare. Tale capitolo, pur da non ritenersi esau-
stivo di tutte le possibili verifiche e prove effettuabili, costituisce una utile guida per
l’espletamento delle operazioni di collaudo.

In appendice sono, infine, riportati i più significativi atti emanati dall’Autorità di
Vigilanza per i Lavori Pubblici, nonché le più recenti sentenze emesse in tema di col-
laudo. Il testo è, inoltre, adattato, con opportune annotazioni, al nuovo quadro nor-
mativo vigente nella Regione Sicilia, scaturito dal recepimento, con Legge Regionale
2 agosto 2002, n. 7, della Legge n. 109/1994, nonché dalle ulteriori modifiche ap-
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portate con Legge Regionale 19 maggio 2003, n. 7 e Legge Regionale 23 novembre
2005, n. 16.

Il CD allegato contiene le principali norme vigenti in ambito nazionale e nella Re-
gione Sicilia, nonché la modulistica e gli atti essenziali per l’espletamento dei com-
piti connessi all’attività del collaudatore.
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Soggetti ed Istituzioni

� 1.1. Premessa
Con Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300, è stato istituito il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti al quale sono state trasferite le funzioni ed i compiti del
Ministero dei Lavori Pubblici; pertanto i riferimenti, nel testo, al soppresso Ministero
dei Lavori Pubblici sono da intendersi per il nuovo Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. I principali provvedimenti legislativi e regolamentari cui si fa riferimento nel
corso della trattazione sono di seguito elencati e si ritrovano nel cd-rom allegato:

– Legge Quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 1091 come
modificata, in ultimo, dalla Legge 30 dicembre 2004 n. 311 (Legge finanzia-
ria 2005), dalla Legge 18 aprile 2005 n. 62 (Legge comunitaria 2004) e dal-
la Legge 14 maggio 2005 n. 80 (indicata per brevità Legge n. 109/1994);

– Decreto Legislativo 14 agosto 1996 n. 494 – Attuazione della direttiva con-
cernente prescrizioni minime di sicurezza da attuare nei cantieri temporanei
e mobili, come modificato dal Decreto Legislativo 18 novembre 1999 n. 528
(indicato per brevità D.Lgs. n. 494/1996);

– Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 – Regola-
mento di attuazione della Legge-Quadro in materia di lavori pubblici (indica-
to per brevità Regolamento n. 554/1999)2;

– Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 – Regola-
mento per l’istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti ese-
cutori di lavori pubblici,come modificato dal Decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 marzo 2004, n. 93 (indicato per brevità D.P.R. n. 34/2000); 

– Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 – Regolamento recante il Capito-
lato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici (indicato per brevità D.M. n.
145/2000);

– Decreto Ministero della Giustizia 4 aprile 2001 – Corrispettivi delle attività di
progettazione e delle altre attività, ai sensi dell’articolo 17, comma 14-bis, del-
la Legge 11 febbraio 1994, n. 109 (indicato per brevità D.M. 4 aprile 2001);

– Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della Legge 6 luglio 2002, n. 137 (indica-
to per brevità D.Lgs. n. 42/2004).

� 1.2. Organizzazione dei lavori pubblici
La realizzazione di un’opera o di un lavoro pubblico, è un complesso procedi-

mento, distinguibile nelle seguenti fasi:
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– programmazione;
– progettazione;
– affidamento;
– esecuzione;
– collaudo.
Nelle varie fasi operano numerosi Soggetti, ciascuno con compiti ben definiti

dalle vigenti norme e le Istituzioni, che svolgono determinate funzioni di controllo e
vigilanza.

Anche se quest’opera tratta del collaudo, quale atto conclusivo del complesso
procedimento di realizzazione dell’opera pubblica, si ritiene necessario esaminare
compiti e funzioni di tutti i soggetti coinvolti, al fine di individuare i rapporti che in-
tercorrono fra i soggetti stessi e fra questi e le istituzioni che operano nel settore, evi-
denziandone quindi i loro specifici ambiti di attività.

� 1.3. Soggetti

1.3.1. L’appaltatore
Per inquadrare la figura dell’appaltatore ci si può riferire preliminarmente alla

nozione di appalto, definito dall’articolo 1655 del Codice Civile come il contratto col
quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a
proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in
danaro.

La capacità tecnica dell’appaltatore è l’attitudine a svolgere le funzioni di orga-
nizzazione e di gestione dei mezzi necessari alla realizzazione dell’opera che costi-
tuisce l’oggetto contrattuale. La qualificazione dell’appaltatore è disciplinata dal si-
stema di qualificazione istituito con D.P.R. n. 34/2000 e che ha sostituito, a far data
dal 1 gennaio 2000, l’Albo Nazionale dei Costruttori.

1.3.1.1. La direzione tecnica
A norma dell’articolo 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio

2000 n. 34 la direzione tecnica è l’organo cui competono gli adempimenti di carat-
tere tecnico-organizzativo necessari per la realizzazione dei lavori. La direzione tec-
nica può essere assunta da un singolo soggetto, eventualmente coincidente con il
legale rappresentante dell’impresa, o da più soggetti. Nel caso di imprese di mode-
ste dimensioni, infatti, la funzione di direttore tecnico è spesso svolta dallo stesso
imprenditore.

Il direttore tecnico opera per conto dell’appaltatore, e provvede a tutto ciò che
attiene alla materiale esecuzione dell’opera, in termini di organizzazione del cantie-
re e delle attività lavorative, approvvigionamento dei materiali e la loro messa in
opera.

Il citato articolo 26 stabilisce che i soggetti ai quali viene affidato l’incarico di di-
rettore tecnico siano dotati, per la qualificazione in categorie con classifica di im-
porto superiore alla IV (euro 2.582.284,50), di laurea in ingegneria, in architettura,
o altra equipollente, di diploma universitario in ingegneria o in architettura o equi-
pollente; per le classifiche inferiori è ammesso anche il possesso del diploma di geo-
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metra o di equivalente titolo di studio tecnico, ovvero di requisito professionale iden-
tificato nella esperienza acquisita nel settore delle costruzioni quale direttore di can-
tiere per un periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei certifica-
ti di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione. 

I soggetti designati nell’incarico di direttore tecnico non possono rivestire ana-
logo incarico per conto di altre imprese qualificate; essi producono una dichiarazio-
ne di unicità di incarico. 

Qualora il direttore tecnico sia persona diversa dal titolare dell’impresa, dal
legale rappresentante, dall’amministratore e dal socio, deve essere dipendente del-
l’impresa stessa o in possesso di contratto d’opera professionale regolarmente
registrato.

In tema di incompatibilità Il Consiglio di Stato, Sezione V, con sentenza 7 no-
vembre 2003, n. 7130 ha avuto modo di affermare che va esclusa l’impresa il cui di-
rettore tecnico abbia partecipato alla progettazione dell’opera, determinandosi, ai
sensi dell’articolo 17, comma 9, della Legge n. 109/1994, una situazione di conti-
guità con i soggetti ai quali può essere affidata la direzione dei lavori, che compor-
ta l’incapacità di partecipare alla gara.

Per i lavori che hanno ad oggetto beni immobili soggetti alle disposizioni in ma-
teria di beni culturali e ambientali e per gli scavi archeologici, la direzione tecnica è
affidata a soggetto in possesso di laurea in conservazione di beni culturali o in ar-
chitettura e, per la qualificazione in classifiche inferiori alla IV, anche a soggetto do-
tato di esperienza professionale acquisita nei suddetti lavori quale direttore di can-
tiere per un periodo non inferiore a cinque anni da comprovare con idonei certifica-
ti di esecuzione dei lavori attestanti tale condizione rilasciati dall’Autorità preposta
alla tutela dei suddetti beni.

1.3.1.2. Il direttore di cantiere 
Come indica l’articolo 6 comma 2 del D.M. n. 145/2000 il direttore di cantiere

si identifica con la figura attraverso la quale l’appaltatore assicura l’organizzazione,
la gestione tecnica e la conduzione del cantiere.

Tale figura, come previsto dal comma 3 del citato articolo 6, può coincidere con
quella del direttore tecnico.

Le sue attività possono così compendiarsi: 
– coordinare tutte le attività del cantiere, sia quelle eseguite da personale di-

pendente che da eventuali subappaltatori; 
– decidere le varie fasi lavorative e assicurarsi che il lavoro del cantiere progre-

disca secondo il programma; 
– decidere l’utilizzo delle macchine e delle attrezzature, assicurare il riforni-

mento dei materiali, controllandone la quantità e la qualità;
– controllare che la realizzazione dei lavori avvenga costruzione secondo il pro-

getto; 
– assicurare il rispetto delle norme di prevenzione e sicurezza lavori; 
– tenere la contabilità relativa alle lavorazioni effettuate.
È previsto il diritto del direttore dei lavori, previa comunicazione all’appaltatore,

di esigere il cambiamento del direttore di cantiere per indisciplina, incapacità o gra-
ve negligenza.
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1.3.2. Il responsabile unico del procedimento
L’attività del committente si esplica attraverso la figura del Responsabile del pro-

cedimento, introdotta dalla Legge n. 109/1994, che assume particolare rilevanza in
tutto l’iter dell’appalto.

Il Responsabile del procedimento, a differenza degli altri soggetti che operano
nelle specifiche fasi di realizzazione dell’opera, è coinvolto in ognuna di esse; prati-
camente la sua attività inizia già nella fase di elaborazione dello studio preliminare
per l’individuazione del quadro dei bisogni e delle esigenze, redatto ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 1 del Regolamento n. 554/1999 e si conclude con la chiusura del
rapporto contrattuale con l’appaltatore e la consegna dell’opera all’amministrazio-
ne committente.

1.3.2.1. Introduzione del ruolo e unicità del soggetto
La norma che ha introdotto tale figura, nell’ambito del procedimento di realizza-

zione dell’opera pubblica, è l’articolo 7 della Legge n. 109/1994, il cui comma 1 dis-
pone che le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, gli enti
pubblici, compresi quelli economici, gli enti e le amministrazioni locali, le loro asso-
ciazioni e consorzi nonché gli altri organismi di diritto pubblico, preposti alla realiz-
zazione di un’opera pubblica o di un lavoro pubblico, nominano, ai sensi della Legge
7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, un responsabile unico del procedi-
mento di attuazione di ogni singolo intervento previsto dal programma triennale dei
lavori pubblici, per le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione.

Il termine “unico” sta a significare, come peraltro è stato ribadito in diverse se-
di, che le funzioni, che disposizioni specifiche assegnano al Responsabile del proce-
dimento, non possono essere espletate da più soggetti ma soltanto da uno. Dalla let-
tura della Legge n. 109/1994, del relativo Regolamento e del Capitolato Generale
d’Appalto di cui al D.M. n. 145/2000, ci si rende conto degli innumerevoli compiti e
della loro complessità nonché delle notevoli responsabilità poste in capo al Respon-
sabile del procedimento. 

In varie occasioni e in particolare nella Determinazione n. 10 del 23 febbraio
2001 l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici ha ribadito il divieto di fraziona-
mento dell’incarico di Responsabile del procedimento.

Tenuto conto dell’unicità del ruolo, nel richiamare nel seguito della trattazione
tale figura, si ometterà l’aggettivo “unico”.

1.3.2.2. Requisiti
Il comma 5, dell’articolo 7, della Legge n. 109/1994, stabilisce che il Responsa-

bile del procedimento deve essere un tecnico; tale disposizione è altresì ribadita dal
quarto comma dell’articolo 7 del Regolamento che afferma, fra l’altro, che lo stesso
responsabile deve essere in possesso di titolo di studio adeguato alla natura dell’in-
tervento da realizzare, abilitato all’esercizio della professione o, quando l’abilitazio-
ne non sia prevista dalle norme vigenti, è un funzionario con idonea professionalità
e con anzianità di servizio in ruolo non inferiore a cinque anni.

Il Responsabile del procedimento può svolgere per uno o più interventi, nei limi-
ti delle proprie competenze professionali, anche le funzioni di progettista o di diret-
tore dei lavori.
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Tali funzioni non possono coincidere nel caso di interventi di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere h) ed i) del Regolamento n. 559/1999 e di interventi di importo su-
periore a 500.000 euro.

Gli interventi ai quali si riferisce la disposizione di cui all’articolo 2 regolamen-
tare citata in precedenza sono per quanto attiene la lettera h), opere e impianti di
speciale complessità, o di particolare rilevanza sotto il profilo tecnologico, o com-
plessi o ad elevata componente tecnologica, oppure di particolare complessità, se-
condo le definizioni rispettivamente contenute nell’articolo 17, commi 4 e 13, nel-
l’articolo 20, comma 4 e nell’articolo 28, comma 7, della Legge n. 109/1994 e cioè
le opere e gli impianti caratterizzati dalla presenza in modo rilevante di almeno due
dei seguenti elementi:

1. utilizzo di materiali e componenti innovativi;
2 processi produttivi innovativi o di alta precisione dimensionale e qualitativa;
3. esecuzione in luoghi che presentano difficoltà logistica o particolari proble-

matiche geotecniche, idrauliche, geologiche e ambientali;
4. complessità di funzionamento d’uso o necessità di elevate prestazioni per

quanto riguarda la loro funzionalità;
5. esecuzione in ambienti aggressivi;
6. necessità di prevedere dotazioni impiantistiche non usuali;

mentre per quanto attiene alla lettera i) si fa riferimento al progetto integrale di un
intervento e cioè un progetto elaborato in forma completa e dettagliata in tutte le
sue parti, architettonica, strutturale e impiantistica.

Si sottolinea quindi che, con riferimento a tali opere, il Responsabile del proce-
dimento non può svolgere le funzioni di progettista o di direttore dei lavori.

1.3.2.3. Nomina del soggetto
Il comma 1 dell’articolo 7 del Regolamento n. 554/1999, stabilisce che il

Responsabile del procedimento sia nominato dalle amministrazioni aggiudicatrici
nell’ambito del proprio organico, prima della fase di predisposizione del progetto
preliminare.

A quest’ultima disposizione né la Legge n. 109/1994 né il relativo Regolamento
ammettono una qualche deroga; pertanto, possono manifestarsi, specialmente in
realtà amministrative di modeste dimensioni, obiettive difficoltà nel reperire sogget-
ti in grado di svolgere il ruolo di Responsabile del procedimento.

In tali casi le amministrazioni comunali, possono ricorrere a forme associative,
quali gli accordi di programma al fine di reperire nell’ambito dell’associazione i sog-
getti che presentano i necessari requisiti per svolgere le funzioni di Responsabile del
procedimento.

Fermo restando, quindi, che il Responsabile del procedimento deve appartenere
all’amministrazione appaltante, il Regolamento prevede che egli svolga i propri com-
piti con il supporto dei dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici.

Qualora l’organico dell’amministrazione appaltante presenti carenze accertate
o non consenta il reperimento delle adeguate competenze professionali in relazione
alle caratteristiche dell’intervento secondo quanto attestato dal dirigente compe-
tente alla formazione e allo svolgimento del programma, il Responsabile del proce-
dimento, può essere supportato da figure esterne alla stessa amministrazione, che
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lo coadiuvano nei compiti a lui attribuiti; tali figure di supporto devono, natural-
mente, possedere i necessari requisiti di professionalità specifica. 

In caso di particolare necessità nei comuni con popolazione inferiore a 3.000
abitanti e per appalti di importo inferiore a 300.000 euro diversi da quelli definiti ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera h) le competenze del Responsabile del proce-
dimento sono attribuite al responsabile dell’ufficio tecnico o della struttura corri-
spondente. Ove non sia presente tale figura professionale, le competenze sono at-
tribuite al responsabile del servizio al quale attiene il lavoro da realizzare (comma 5,
articolo 7, comma 5, Regolamento n. 554/1999).

L’articolo 7 comma 6 del Regolamento dispone, poi, che i soggetti non tenuti
alla applicazione dell’articolo 7 della Legge n. 109/1994 devono in ogni caso garan-
tire lo svolgimento dei compiti previsti per il Responsabile del procedimento dalle
norme della citata legge e del regolamento che li riguardano. 

I soggetti in argomento sono tutti quelli che non sono amministrazioni aggiudi-
catrici o enti aggiudicatari.

1.3.2.4. Servizi di supporto al responsabile del procedimento
Il comma 5 dell’articolo 7 della Legge n. 109/1994 prevede che i compiti di sup-

porto all’attività del Responsabile del procedimento possono essere affidate con le
procedure e le modalità previste dal Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 157, a
professionisti singoli o associati nelle forme di cui alla Legge 23 novembre 1939, n.
1815 e successive modificazioni, o alle società di cui all’articolo 17, comma 1, lette-
re e) ed f) della stessa Legge n. 109/1994, aventi le necessarie competenze specifi-
che di carattere tecnico, economico-finanziario, amministrativo, organizzativo e le-
gale e che abbiano stipulato, a proprio carico, adeguata polizza assicurativa a co-
pertura dei rischi di natura professionale.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 8 del Regolamento n. 554/1999, gli affidata-
ri dei servizi di supporto non possono partecipare agli incarichi di progettazione ov-
vero ad appalti e concessioni di lavori pubblici nonché a subappalti e cottimi dei la-
vori pubblici con riferimento ai quali abbiano espletato i propri compiti direttamen-
te o per il tramite di altro soggetto che risulti controllato, controllante o collegato a
questi ai sensi dell’articolo 17, comma 9, della Legge n. 109/19943.

.
1.3.2.5. Funzioni e compiti del responsabile del procedimento
Le molteplici funzioni e compiti demandati al Responsabile del procedimento so-

no ben delineati dalla Legge n. 109/1994 e ulteriormente dettagliate nel Regola-
mento n. 554/1999. 

Ai sensi del comma 3 dell’articolo 7 della Legge n. 109/1994, il Responsabile del
procedimento formula proposte e fornisce dati e informazioni ai fini della predispo-
sizione del programma triennale dei lavori pubblici e dei relativi aggiornamenti an-
nuali; assicura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di
prestazione, di qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria
ed ai tempi di realizzazione del programma oltreché al corretto e razionale svolgi-
mento delle procedure; segnala altresì eventuali disfunzioni, impedimenti o ritardi
nell’attuazione degli interventi e accerta la libera disponibilità delle aree e degli im-
mobili necessari, fornisce all’amministrazione i dati e le informazioni relative alle
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principali fasi di svolgimento del processo attuativo necessari per l’attività di coor-
dinamento, di indirizzo e di controllo di sua competenza.

Il successivo comma 4 dello stesso articolo 7 di Legge, mette in relazione i com-
piti del Responsabile del procedimento con quelli degli altri soggetti, rinviando però
al Regolamento n. 554/1999, il compito di disciplinare le sue ulteriori funzioni,
coordinando con esse i compiti, le funzioni e le responsabilità del direttore dei lavo-
ri e dei coordinatori in materia di salute e di sicurezza durante la progettazione
e durante l’esecuzione dei lavori, previsti dal Decreto Legislativo 14 agosto 1996,
n. 494.

Come disposto dal comma 2 dell’articolo 7 del Regolamento n. 554/1999, il Re-
sponsabile del procedimento provvede a creare le condizioni affinché il processo rea-
lizzativo dell’intervento risulti condotto in modo unitario in relazione ai tempi e ai co-
sti preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione programmata, alla sicurez-
za e alla salute dei lavoratori ed in conformità a qualsiasi altra disposizione di Leg-
ge in materia. 

Il successivo comma dello stesso articolo 7 specifica che il Responsabile del pro-
cedimento, nello svolgimento delle attività di propria competenza, debba formulare
proposte al dirigente cui è affidato il programma triennale e fornire allo stesso dati
e informazioni:

– nelle fasi di aggiornamento annuale del programma triennale;
– nelle fasi di affidamento, di elaborazione ed approvazione del progetto preli-

minare, definitivo ed esecutivo;
– nelle procedure di scelta del contraente per l’affidamento di appalti e con-

cessioni;
– sul controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di pre-

stazione, qualità e prezzo;
– nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori.
Più in dettaglio l’articolo 8, comma 1 del Regolamento n. 554/19994, stabilisce

che il Responsabile del procedimento:
a) promuove e sovrintende agli accertamenti ed alle indagini preliminari idonei

a consentire la verifica della fattibilità tecnica, economica ed amministrativa
degli interventi;

b) verifica in via generale la conformità ambientale, paesistica, territoriale ed ur-
banistica degli interventi e promuove l’avvio delle procedure di variante ur-
banistica;

c) redige, secondo quanto previsto dall’articolo 16, commi 1 e 2 della Legge, il
documento preliminare alla progettazione;

d) accerta e certifica la ricorrenza delle condizioni di cui all’articolo 17, comma
4 della Legge n. 109/1994, motiva la scelta del metodo di affidamento degli
incarichi di natura tecnica, coordina e verifica la predisposizione dei bandi di
gara, nonché il successivo svolgimento delle relative procedure;

e) coordina le attività necessarie al fine della redazione del progetto prelimina-
re, verificando che, nel rispetto del contenuto del documento preliminare alla
progettazione, siano indicati gli indirizzi che devono essere seguiti nei succes-
sivi livelli di progettazione ed i diversi gradi di approfondimento delle verifi-
che, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti;
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f) coordina le attività necessarie alla redazione del progetto definitivo ed ese-
cutivo, verificando che siano rispettate le indicazioni contenute nel docu-
mento preliminare alla progettazione e nel progetto preliminare, nonché alla
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano generale di
sicurezza;

g) convoca e presiede nelle procedure di licitazione privata e di appalto concor-
so, ove ne ravvisi la necessità, un incontro preliminare per l’illustrazione del
progetto e per consentire osservazioni allo stesso;

h) propone alla amministrazione aggiudicatrice i sistemi di affidamento dei la-
vori e garantisce la conformità a Legge delle disposizioni contenute nei bandi
di gara e negli inviti; nel caso di trattativa privata effettua le dovute comuni-
cazioni all’Autorità, promuove la gara informale e garantisce la pubblicità dei
relativi atti;

i) richiede all’amministrazione aggiudicatrice la nomina della commissione giudi-
catrice dei concorsi di idee, dei concorsi di progettazione, degli appalti concorsi,
nonché degli appalti per l’affidamento delle concessioni di lavori pubblici;

l) promuove l’istituzione dell’ufficio di direzione dei lavori ed accerta la sussi-
stenza delle condizioni che ai sensi dell’articolo 17, comma 4 della Legge giu-
stificano l’affidamento dell’incarico a soggetti esterni alla amministrazione
aggiudicatrice;

m)accerta e certifica le situazioni di carenza di organico in presenza delle quali
le funzioni di collaudatore sono affidate ai sensi dell’articolo 28, comma 4,
della Legge ai soggetti esterni alla Stazione appaltante;

n) adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del
coordinatore per l’esecuzione dei lavori;

o) effettua, prima dell’approvazione del progetto in ciascuno dei suoi livelli, le
necessarie verifiche circa la rispondenza dei contenuti del documento alla
normativa vigente, alle indicazioni del documento preliminare e alle disponi-
bilità finanziarie, nonché all’esistenza dei presupposti di ordine tecnico ed am-
ministrativo necessari per conseguire la piena disponibilità degli immobili;

p) nel caso di lavori eseguibili per lotti, accerta e attesta:
1. l’avvenuta redazione, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, della pro-

gettazione preliminare dell’intero lavoro e la sua articolazione per lotti;
2. la quantificazione, nell’ambito del programma e dei relativi aggiornamen-

ti, dei mezzi finanziari necessari per appaltare l’intero lavoro;
3. l’idoneità dei singoli lotti a costituire parte funzionale, fattibile e fruibile del-

l’intero intervento;
q) svolge le attività necessarie all’espletamento della conferenza dei servizi, cu-

rando gli adempimenti di pubblicità delle relative deliberazioni ed assicuran-
do l’allegazione del verbale della conferenza stessa al progetto preliminare
posto a base delle procedure di appalto concorso e di affidamento della con-
cessione di lavori pubblici;

r) svolge la funzione di vigilanza sulla realizzazione dei lavori nella concessione
di lavori pubblici, verificando il rispetto delle prescrizioni contrattuali;

s) raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio dei Lavori Pubblici gli elementi
relativi agli interventi di sua competenza;
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t) accerta la data di effettivo inizio dei lavori e ogni altro termine di svolgimen-
to dei lavori;

u) trasmette agli organi competenti della amministrazione aggiudicatrice la pro-
posta del coordinatore per l’esecuzione dei lavori di sospensione, allontana-
mento delle imprese e dei lavoratori autonomi dal cantiere o di risoluzione
del contratto;

v) assicura che ricorrano le condizioni di Legge previste per le varianti in corso
d’opera;

w) irroga le penali per il ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, an-
che sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori;

x) accerta e certifica negli interventi l’eventuale presenza delle caratteristiche di
cui all’articolo 2, comma 1, lettere h) ed i);

y) propone la risoluzione del contratto ogni qual volta se ne realizzino i presup-
posti;

z) propone la definizione bonaria delle controversie che insorgono in ogni fase
di realizzazione dei lavori.

Con riferimento ai pareri espressi dall’ Autorità per la Viglilanza sui lavori pub-
blici, oltre la citata Determinazione n. 10/2001 si segnala la determinazione 26 ot-
tobre 2000, n. 49, il comunicato 6 novembre 2001, il comunicato pubblicato sulla
G.U.R.I. n. 146 del 24 giugno 2002,e le determinazioni n. 16 del 16 luglio 2002 e n.
23 del 30 luglio 2002.

1.3.3. L’ufficio della direzione dei lavori
Ai sensi dell’articolo 123 del Regolamento n. 554/1999, per il coordinamento, la

direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo intervento le
stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costi-
tuito da un direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla
tipologia e categoria dell’intervento, da uno o più assistenti con funzioni di direttore
operativo o di ispettore di cantiere. L’ufficio di direzione lavori è preposto alla direzio-
ne ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento
secondo le disposizioni regolamentari e nel rispetto degli impegni contrattuali.

Il direttore dei lavori cura che i lavori siano eseguiti a regola d’arte ed in con-
formità al progetto e al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del co-
ordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori,
ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed
economici del contratto. Egli ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei ma-
teriali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti uf-
ficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così come previsto dall’articolo 3,
comma 2, della Legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle disposizioni
delle norme tecniche di cui all’articolo 21 della predetta Legge.

Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressa-
mente demandati dalla Legge n. 109/1994 o dal Regolamento n. 554/1999 nonché:

– verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell’appaltatore
della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei
confronti dei dipendenti;
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– curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei
manuali d’uso e dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornan-
done i contenuti a lavori ultimati.

Come disposto dall’articolo 125 del Regolamento n. 554/1999, gli assistenti con
funzioni di direttori operativi collaborano con il direttore dei lavori nel verificare che
lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e nel-
l’osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività diretta-
mente al direttore dei lavori. 

Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli altri,
i seguenti compiti:

a) verificare che l’appaltatore svolga tutte le pratiche di Legge relative alla de-
nuncia dei calcoli delle strutture;

b) programmare e coordinare le attività dell’ispettore dei lavori;
c) curare l’aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato

dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali dif-
formità rispetto alle previsioni contrattuali proponendo i necessari interventi
correttivi;

d) assistere il direttore dei lavori nell’identificare gli interventi necessari ad eli-
minare difetti progettuali o esecutivi;

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla quali-
tà dei lavori e proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;

f) assistere i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo;
g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in ser-

vizio degli impianti;
h) controllare, quando svolge anche le funzioni di coordinatore per l’esecuzione

dei lavori, il rispetto dei piani di sicurezza da parte dei direttore di cantiere;
i) collaborare alla tenuta dei libri contabili.
L’articolo 126 del Regolamento n. 554/1999 prevede che gli assistenti con fun-

zioni di ispettori di cantiere collaborino con il direttore dei lavori nella sorveglianza
dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel Capitolato Speciale d’Appalto.
La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività
in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgi-
mento di lavori che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di col-
laudo e delle eventuali manutenzioni.

Agli ispettori, possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti:
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per

assicurare che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di
controllo in qualità del fornitore;

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e
gli impianti abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qua-
lità o dalle normative vigenti o dalle prescrizioni contrattuali in base alle qua-
li sono stati costruiti;

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle

specifiche tecniche contrattuali;
e) l’assistenza alle prove di laboratorio;
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f) l’assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accet-
tazione degli impianti;

g) la predisposizione degli atti contabili quando siano stati incaricati dal diret-
tore dei lavori.

1.3.4. Il Coordinatore per la progettazione 
Il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione del-

l’opera è il soggetto, incaricato dal committente, dell’esecuzione dei compiti di cui
all’articolo 4 del D.Lgs. n. 494/1996. Detto soggetto nel corso della progettazione e
comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte provvede a:

a) redigere il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 12, comma
1, dello stesso D.Lgs. n. 494/1996;

b) predisporre un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della preven-
zione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto
delle specifiche norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento UE 26
maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manuten-
zione ordinaria di cui all’articolo 31, lettera a), della Legge 5 agosto 1978,
n. 457.

Il fascicolo di cui alla lettera b), è preso in considerazione all’atto di eventuali la-
vori successivi sull’opera.

1.3.5. Il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 
Ai sensi dell’articolo 127 del Regolamento n. 554/1999, le funzioni del coordi-

natore per l’esecuzione dei lavori previste dalla vigente normativa sulla sicurezza nei
cantieri sono svolte dal direttore lavori. Nell’eventualità che il direttore dei lavori sia
sprovvisto dei requisiti previsti dalla normativa stessa, le stazioni appaltanti devono
prevedere la presenza di almeno un direttore operativo avente i requisiti necessari
per l’esercizio delle relative funzioni.

Il D.Lgs. n. 494/1996 disciplina compiti e funzioni che questo soggetto deve eser-
citare; inoltre il citato articolo 127 regolamentare prevede che questi deve: 

a) assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle
disposizioni contenute nei piani di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

b) adeguare i predetti piani e il relativo fascicolo previsti dalla normativa stessa
in relazione all’evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la co-
operazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca infor-
mazione;

d) proporre alla Stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle norme
in materia di sicurezza nei cantieri, la sospensione dei lavori, l’allontanamen-
to delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del con-
tratto;

e) sospendere in caso di pericolo grave ed imminente le singole lavorazioni fino
alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle impre-
se interessate;
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f) assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 31, comma 1-bis, del-
la Legge n. 109/1994.

1.3.6. L’organo di collaudo5

Scopo del collaudo, secondo l’articolo 187 del Regolamento n. 554/1999, è quel-
lo di verificare e certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a regola d’arte
e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle va-
rianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Il
collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti dalla contabilità e dai
documenti giustificativi corrispondono fra loro e con le risultanze di fatto, non solo
per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei compo-
nenti e delle provviste e che le procedure espropriative poste a carico dell’appalta-
tore siano state espletate tempestivamente e diligentemente. Il collaudo comprende
altresì tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore.

L’articolo 28, comma 1, della Legge n. 109/1994, prescrive che il collaudo fina-
le deve comunque avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori. Il Rego-
lamento definisce altresì i requisiti professionali dei collaudatori secondo le caratte-
ristiche dei lavori, la misura del compenso ad essi spettante, nonché le modalità di
effettuazione del collaudo e di redazione del certificato di collaudo ovvero, nei casi
previsti, del certificato di regolare esecuzione.

Per tutti i lavori pubblici deve essere redatto un certificato di collaudo secondo
le modalità previste dal Regolamento. Il certificato di collaudo ha carattere provvi-
sorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo.
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto
formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del me-
desimo termine.

Il comma 3 del citato articolo 28 di Legge dispone che nel caso di lavori di im-
porto sino a 200.000 euro il certificato di collaudo è sostituito da quello di regolare
esecuzione; per i lavori di importo superiore, ma non eccedente il milione di euro6, è
in facoltà del soggetto appaltante di sostituire il certificato di collaudo con quello di
regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione è comunque emesso non ol-
tre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.

Per le operazioni di collaudo, le amministrazioni aggiudicatrici nominano da uno
a tre tecnici di elevata e specifica qualificazione con riferimento al tipo di lavori, al-
la loro complessità e all’importo degli stessi. I tecnici sono nominati dalle predette
amministrazioni nell’ambito delle proprie strutture, salvo che nell’ipotesi di carenza
di organico accertata e certificata dal Responsabile del procedimento. Possono fare
parte delle commissioni di collaudo, limitatamente ad un solo componente, i funzio-
nari amministrativi che abbiano prestato servizio per almeno cinque anni in uffici
pubblici.

Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non devono avere
svolto alcuna funzione nelle attività autorizzative, di controllo, di progettazione, di di-
rezione, di vigilanza e di esecuzione dei lavori sottoposti al collaudo. Essi non devo-
no avere avuto nell’ultimo triennio rapporti di lavoro o di consulenza con il soggetto
che ha eseguito i lavori. 
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Il collaudatore o i componenti della commissione di collaudo non possono inol-
tre fare parte di organismi che abbiano funzioni di vigilanza, di controllo o giurisdi-
zionali.

� 1.4. Le Istituzioni

1.4.1. L’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici
L’articolo 4 della Legge n. 109/1994, al fine di garantire l’osservanza dei princi-

pi di cui all’articolo 1, comma 1, della stessa Legge, ha previsto l’istituzione dell’Au-
torità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici7.

L’Autorità opera in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valuta-
zione ed è organo collegiale costituito da cinque membri nominati con determina-
zione adottata d’intesa dai Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato della
Repubblica. I membri dell’Autorità, al fine di garantire la pluralità delle esperienze e
delle conoscenze, sono scelti tra personalità che operano in settori tecnici, economi-
ci e giuridici con riconosciuta professionalità. L’Autorità sceglie il presidente tra i pro-
pri componenti e stabilisce le norme sul proprio funzionamento.

I membri dell’Autorità durano in carica cinque anni e non possono essere confer-
mati. Essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale
o di consulenza, non possono essere amministratori o dipendenti di enti pubblici o
privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura o rivestire cariche pubbliche
elettive o cariche nei partiti politici. 

I dipendenti pubblici sono collocati fuori ruolo o, se professori universitari, in
aspettativa per l’intera durata del mandato.

Il comma 4, dell’articolo 4, della Legge n. 109/1994, identifica i compiti e le fun-
zioni dell’Autorità come segue:

a) vigila affinché sia assicurata l’economicità di esecuzione dei lavori pubblici;
b) vigila sull’osservanza della disciplina legislativa e regolamentare in materia

verificando, anche con indagini campionarie, la regolarità delle procedure di
affidamento dei lavori pubblici;

c) accerta che dall’esecuzione dei lavori non sia derivato pregiudizio per il pub-
blico erario;

d) segnala al Governo e al Parlamento, con apposita comunicazione, fenomeni
particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta della nor-
mativa sui lavori pubblici;

e) formula al Ministro dei lavori pubblici proposte per la revisione del Regola-
mento;

f) predispone ed invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale nella
quale si evidenziano disfunzioni riscontrate nel settore degli appalti e delle
concessioni di lavori pubblici con particolare riferimento:
1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali;
2) alla inadeguatezza della pubblicità degli atti;
3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui al comma 16, lettera b);
4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dei lavori o a varianti in corso d’o-

pera;
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5) al mancato o tardivo adempimento degli obblighi nei confronti dei conces-
sionari e degli appaltatori;

6) allo sviluppo anomalo del contenzioso;
g) sovrintende all’attività dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici di cui al comma

10, lettera c);
h) esercita i poteri sanzionatori di cui ai commi 7 e 17;
i) vigila sul sistema di qualificazione di cui all’articolo 8 della Legge.
Nella Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici del 6 mag-

gio 1999, n. 1 sono state fatte alcune precisazioni in merito ai compiti e agli obbli-
ghi dello stesso organo di vigilanza, qualora nell’esercizio della sua attività di con-
trollo rilevi l’esistenza, anche in via presuntiva, di un danno erariale.

Stante la rilevanza dell’argomento, si riporta il seguente stralcio della citata de-
terminazione:

I maggiori costi che si verifichino nella esecuzione di opere e lavori pubblici pos-
sono concretare fattispecie di danno erariale e la Legge assegna all’Autorità il compi-
to di accertare che dall’esecuzione dei lavori non sia derivato danno erariale, il che,
volto in positivo, sta a dire che occorre disporre accertamento nei casi di danno.

Ciò al fine della trasmissione degli atti ai soggetti interessati ed alla Procura ge-
nerale della Corte dei Conti.

Una prima precisazione da fare sul tema è nel senso che non è previsto, ancor-
ché nel 1994 e negli anni successivi in cui sono intervenute modifiche alla Legge sui
lavori pubblici esistessero già le Procure regionali della Corte dei Conti, un rapporto
diretto dell’Autorità con questi organi decentrati.

Una seconda precisazione è che le fattispecie di danno erariale se comportano
diseconomicità della gestione dei lavori pubblici, devono essere oggetto di cognizio-
ne da parte dell’Autorità ai fini dell’esercizio della sua funzione di vigilanza e quindi
vanno segnalate dalle amministrazioni all’Autorità stessa, anche se ne sia contem-
poraneamente investita la Procura regionale competente.

Inoltre, la previsione che gli atti e i rilievi devono essere trasmessi, oltre che alla
Procura generale, ai “soggetti interessati”, nel caso di pregiudizio per il pubblico era-
rio, assegna all’Autorità la funzione di rendere consapevoli e gli autori dei fatti e le
Autorità competenti dell’amministrazione o ente che ha subito il danno del prevedi-
bile intervento dell’organo giudiziario con l’esercizio dell’azione di responsabilità a
ristoro del danno.

È detto infine che, il soprariportato avviso, può incentivare l’adozione, con effet-
ti immediati, di provvedimenti intesi a conseguire in sede amministrativa la reinte-
grazione del danno arrecato, ad evitare il perdurare di situazioni lesive per la finan-
za pubblica.

1.4.1.1. Organi dell’Autorità
Ai sensi del comma 5, dell’articolo 4, della Legge n. 109/1994, per l’espleta-

mento dei propri compiti, l’Autorità si avvale dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici,
delle unità specializzate di cui all’articolo 14, comma 1, del Decreto-Legge 13 mag-
gio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203,
nonché, per le questioni di ordine tecnico, della consulenza del Consiglio superiore
dei lavori pubblici e del Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali, relati-
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vamente agli interventi aventi ad oggetto i beni sottoposti alle disposizioni della Leg-
ge 1 giugno 1939 n. 1089 ( ora Parte Seconda del D. Lgs. n. 42/2004) 

Il comma 10 del citato articolo 4 di Legge istituisce gli organi che operano alle
dipendenze dell’Autorità che sono:

a) la Segreteria tecnica;
b) il Servizio ispettivo;
c) l’Osservatorio dei Lavori Pubblici8.
Il Servizio ispettivo svolge accertamenti ed indagini ispettive nelle materie di

competenza dell’Autorità; informa, altresì, gli organi amministrativi competenti sul-
le eventuali responsabilità riscontrate a carico di amministratori, di pubblici dipen-
denti, di liberi professionisti e di imprese. Il Ministro dei lavori pubblici, d’intesa con
l’Autorità, può avvalersi del Servizio Ispettivo per l’attivazione dei compiti di control-
lo spettanti all’amministrazione.

In merito alla costituzione dell’Osservatorio, l’Autorità di Vigilanza sui Lavori
Pubblici ha emanato il Comunicato 19 ottobre 1999, n. 1 “Comunicazione della co-
stituzione dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici, ai sensi dell’articolo 4, comma 10,
lettera c), della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni” (G.U.R.I.
2 novembre 1999, n. 257).

L’Osservatorio dei Lavori Pubblici è articolato in una sezione centrale ed in se-
zioni regionali aventi sede presso le regioni e province autonome. I modi e i proto-
colli della articolazione regionale sono definiti dall’Autorità di concerto con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

L’Osservatorio dei Lavori Pubblici opera mediante procedure informatiche, sulla
base di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con gli analoghi sistemi
della Ragioneria generale dello Stato, dei Ministeri interessati, dell’Istituto nazionale
di statistica (ISTAT), dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), dell’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle regioni, del-
l’Unione province d’Italia (UPI), dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI),
delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e delle Casse edili.

La sezione centrale dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici svolge i seguenti compiti:
a) provvede alla raccolta ed alla elaborazione dei dati informativi concernenti i

lavori pubblici su tutto il territorio nazionale e, in particolare, di quelli concer-
nenti i bandi e gli avvisi di gara, le aggiudicazioni e gli affidamenti, le impre-
se partecipanti, l’impiego della mano d’opera e le relative norme di sicurezza,
i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, i tempi di esecuzione e
le modalità di attuazione degli interventi, i ritardi e le disfunzioni;

b) determina annualmente costi standardizzati per tipo di lavoro in relazione a
specifiche aree territoriali, facendone oggetto di una specifica pubblicazione;

c) pubblica semestralmente i programmi triennali dei lavori pubblici predisposti
dalle amministrazioni aggiudicatrici, nonché l’elenco dei lavori pubblici affidati;

d) promuove la realizzazione di un collegamento informatico con le amministra-
zioni aggiudicatrici, gli altri enti aggiudicatori o realizzatori, nonché con le re-
gioni, al fine di acquisire informazioni in tempo reale sui lavori pubblici;

e) garantisce l’accesso generalizzato, anche per via informatica, ai dati raccolti
e alle relative elaborazioni;
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f) adempie agli oneri di pubblicità e di conoscibilità richiesti dall’Autorità;
g) favorisce la formazione di archivi di settore, in particolare in materia contrat-

tuale e la formulazione di tipologie unitarie da mettere a disposizione delle
amministrazioni interessate.

In relazione alle attività, agli aspetti e alle componenti peculiari dei lavori con-
cernenti i beni sottoposti alle disposizioni della Legge 1 giugno 1939, n. 1089 (ora
Parte seconda del D.Lgs. n. 42/2004) i compiti di cui alle lettere a) e b) elencati in
precedenza, sono svolti dalla sezione centrale dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici,
su comunicazione del soprintendente per i beni ambientali e architettonici avente se-
de nel capoluogo di regione, da effettuarsi per il tramite della sezione regionale del-
l’Osservatorio.

Le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri enti aggiudicatori o realizzatori sono
tenuti a comunicare all’Osservatorio dei Lavori Pubblici, per lavori pubblici di im-
porto superiore a 150.000 euro, entro trenta giorni dalla data del verbale di gara o
di definizione della trattativa privata, i dati concernenti:

– la denominazione dei lavori;
– il contenuto dei bandi e dei verbali di gara;
– i soggetti invitati;
– l’importo di aggiudicazione;
– il nominativo dell’aggiudicatario o dell’affidatario e del progettista;

ed entro sessanta giorni dalla data del loro compimento ed effettuazione:
– l’inizio dei lavori; 
– gli stati di avanzamento;
– l’ultimazione dei lavori;
– l’effettuazione del collaudo;
– l’importo finale del lavoro.
L’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, ha predisposto procedure informatiz-

zate per la trasmissione delle informazioni riguardanti l’Osservatorio. Tali procedu-
re comprendono delle schede, scaricabili dal sito dell’Autorità (www.autoritalavori-
pubblici.it). Le schede sono divise secondo la sequenza logica delle fasi di realizza-
zione del lavoro. La loro compilazione deve essere effettuata dal Responsabile del
procedimento o chi per lui, ma è lo stesso responsabile che si assume la responsa-
bilità della veridicità e correttezza dei dati inseriti.

Il soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di fornire i dati richiesti è sot-
toposto con provvedimento dell’Autorità, a norma dell’articolo 4 comma 17 della
Legge n. 109/1994, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma fi-
no a euro 25.822,84, elevabile fino a euro 51.645,69 nel caso venissero forniti dati
non veritieri9. 

L’articolo 4, comma 6, della Legge n. 109/1994, stabilisce che nell’ambito della
propria attività l’Autorità può richiedere alle amministrazioni aggiudicatrici, agli al-
tri enti aggiudicatori o realizzatori, nonché ad ogni altra pubblica amministrazione
e ad ogni ente, anche regionale, impresa o persona che ne sia in possesso, docu-
menti, informazioni e chiarimenti relativamente ai lavori pubblici, in corso o da ini-
ziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli affidamenti dei lavori; anche
su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, può disporre ispezioni, avva-
lendosi del Servizio ispettivo e della collaborazione di altri organi dello Stato; può dis-
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porre perizie ed analisi economiche e statistiche nonché la consultazione di esperti
in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini dell’istruttoria. 

Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti le imprese oggetto di istrut-
toria da parte dell’Autorità sono tutelati, sino alla conclusione dell’istruttoria mede-
sima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amministrazioni. I fun-
zionari dell’Autorità, nell’esercizio delle loro funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi so-
no vincolati dal segreto d’ufficio.

L’articolo 4 del Regolamento n. 554/1999 al comma 1 stabilisce che ai fini del-
l’esercizio della vigilanza, le richieste di cui al citato articolo 4, comma 6, della Leg-
ge contengono il termine entro il quale i destinatari devono inviare gli elementi ri-
chiesti. Ciò significa che è l’Autorità caso per caso, in funzione della natura della ri-
chiesta, che stabilisce i tempi entro i quali le informazioni devono pervenire ad essa.

Ai fini dell’assunzione di notizie e chiarimenti, l’Autorità può convocare, previo
congruo preavviso e con indicazione delle circostanze su cui devono essere sentiti, i
rappresentanti delle pubbliche amministrazioni, nonché gli amministratori, i sindaci,
i revisori, i direttori di imprese e società e chiunque sia ritenuto opportuno sentire.

Con provvedimento dell’Autorità, secondo quanto previsto dall’articolo 4 com-
ma 7 della Legge n. 109/1994 i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi
detti in precedenza, sono sottoposti alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma fino a euro 25.822,84 se rifiutano od omettono, senza giustificato mo-
tivo, di fornire le informazioni o di esibire i documenti, ovvero alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma fino a euro 51.645,69 se forniscono informa-
zioni od esibiscono documenti non veritieri.

L’entità delle sanzioni è proporzionata all’importo contrattuale dei lavori cui le
informazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzioni previste dalle norme
vigenti. I provvedimenti dell’Autorità devono prevedere il termine di pagamento del-
la sanzione e avverso di essi è ammesso ricorso al giudice amministrativo in sede di
giurisdizione esclusiva da proporre entro trenta giorni dalla data di ricezione dei
provvedimenti medesimi. La riscossione della sanzione avviene mediante ruoli.

Qualora i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli elementi detti appartengano
alle pubbliche amministrazioni, si applicano le sanzioni disciplinari previste dall’or-
dinamento per gli impiegati dello Stato.

Qualora accerti l’esistenza di irregolarità, l’Autorità trasmette gli atti ed i propri
rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, agli orga-
ni giurisdizionali competenti. Qualora l’Autorità accerti che dalla realizzazione dei
lavori pubblici derivi pregiudizio per il pubblico erario, gli atti e i rilievi sono tra-
smessi anche ai soggetti interessati e alla procura generale della Corte dei Conti.

1.4.2. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici 
L’articolo 6, comma 1, della Legge n. 109/1994, stabilisce che è garantita la pie-

na autonomia funzionale ed organizzativa, nonché l’indipendenza di giudizio e di va-
lutazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo organo tecnico
consultivo dello Stato10, mentre con il comma 3 viene stabilito che nell’esercizio del
potere di organizzazione ai sensi dell’articolo 1, terzo comma, della Legge 20 aprile
1952, n. 524, sono altresì garantiti:
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a) l’assolvimento dell’attività consultiva richiesta dall’Autorità;
b) l’assolvimento dell’attività di consulenza tecnica;
c) la possibilità di far fronte alle richieste di consulenza avanzate dalle pubbli-

che amministrazioni.
Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui proget-

ti definitivi di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per al-
meno il 50 per cento dallo Stato, di importo superiore ai 25 milioni di euro, nonché
parere sui progetti delle altre pubbliche amministrazioni, sempre superiori a tale im-
porto, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 25
milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai Comitati
tecnici amministrativi presso i Provveditorati regionali alle opere pubbliche11. Qua-
lora il lavoro pubblico, di importo inferiore a 25 milioni di euro, presenti elementi di
particolare rilevanza e complessità, il Provveditore (oggi direttore del S.I.I.T) sotto-
pone il progetto, con motivata relazione illustrativa, al parere dei Consiglio Superio-
re (articolo 6, comma 5, Legge n. 109/1994).

Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere entro 45 giorni dalla
trasmissione del progetto. Decorso tale termine, il procedimento prosegue prescin-
dendo dal parere omesso e l’amministrazione motiva autonomamente l’atto ammi-
nistrativo da emanare (articolo 6, comma 5-ter, Legge n. 109/1994).

1.4.3. La Conferenza di servizi
La disciplina della Conferenza di servizi12, che per i lavori pubblici era rinviata

alla Legge n. 109/1994, ha subito sostanziali modifiche con l’introduzione della Leg-
ge n. 15/2005, che, a sua volta, ha modificato la Legge n. 241/1990. La Conferenza
di servizi è, in atto, regolata dall’articolo 14 di quest’ultima Legge.

1.4.4. La Camera Arbitrale per i Lavori Pubblici
L’articolo 151 del Regolamento n. 554/1999, prevede che la Camera Arbitrale

per i Lavori Pubblici curi la formazione e la tenuta dell’albo degli arbitri, rediga il co-
dice deontologico degli arbitri camerali e provveda agli adempimenti necessari alla
costituzione ed al funzionamento del collegio arbitrale disciplinato dall’articolo 150
dello stesso Regolamento.

Sono organi della Camera Arbitrale il Presidente ed il Consiglio Arbitrale.
Il Consiglio Arbitrale, composto da cinque membri, è nominato dall’Autorità per

la Vigilanza sui Lavori Pubblici fra soggetti dotati di particolare competenza nella
materia, al fine di garantire l’indipendenza e l’autonomia dell’istituto; al suo interno
l’Autorità sceglie il Presidente. L’incarico ha durata quinquennale ed è retribuito nel-
la misura determinata dal provvedimento di nomina nei limiti delle risorse attribuite
all’Autorità stessa. Possono essere ammessi all’albo degli arbitri della Camera Arbi-
trale soggetti appartenenti alle seguenti categorie:

a) magistrati amministrativi, magistrati contabili ed avvocati dello Stato in ser-
vizio, nel numero fissato dal Consiglio della Camera Arbitrale, designati dagli
organi competenti secondo i rispettivi ordinamenti, nonché avvocati dello Sta-
to e magistrati a riposo;
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b) avvocati iscritti agli albi ordinari e speciali abilitati al patrocinio avanti alle
magistrature superiori e in possesso dei requisiti per la nomina a consigliere
di cassazione;

c) tecnici in possesso del diploma di laurea in ingegneria o architettura, abilita-
ti all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritti ai relativi albi; 

d) professori universitari di ruolo nelle materie giuridiche e tecniche con parti-
colare competenza nella materia dei lavori pubblici.

La Camera Arbitrale cura altresì la tenuta dell’elenco dei periti al fine della
nomina dei consulenti tecnici nei giudizi arbitrali; sono ammessi all’elenco i soggetti
in possesso dei requisiti professionali previsti dalla lettera c) riportata nel prece-
dente paragrafo, nonché dottori commercialisti in possesso dei medesimi requisiti
professionali.

I soggetti elencati in precedenza alle lettere b), c) e d), nonché i dottori com-
mercialisti, in possesso dei requisiti di onorabilità fissati in via generale dal Consiglio
Arbitrale, sono rispettivamente inseriti nell’albo degli arbitri e nell’elenco dei periti
su domanda corredata da curriculum e da adeguata documentazione.

L’appartenenza all’albo degli arbitri e all’elenco dei consulenti ha durata trien-
nale e può essere nuovamente conseguita decorsi due anni dalla scadenza del bien-
nio; durante il periodo di appartenenza all’albo gli arbitri non possono svolgere l’in-
carico di arbitro di parte in altri giudizi arbitrali e per lo stesso periodo non posso-
no espletare incarichi professionali in favore delle parti dei giudizi arbitrali da essi
decisi. In aggiunta ai casi di incompatibilità previsti dal codice di procedura civile,
non possono essere nominati arbitri coloro abbiano compilato il progetto o dato
parere su di esso, ovvero diretto, sorvegliato o collaudato i lavori cui si riferiscono
le controversie, né coloro che in qualsiasi modo abbiano espresso un giudizio o pare-
re sulle controversie stesse.

Infine, altro compito della Camera Arbitrale è di curare annualmente la rileva-
zione dei dati emergenti dal contenzioso in materia di lavori pubblici e la loro suc-
cessiva trasmissione all’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici e all’Osservatorio.

� Note al capitolo 1
1 Nella Regione Sicilia si applica la Legge n. 109/1994 così come recepita e modificata dalla L.R.

n. 7/2002. Ulteriori modifiche sono state successivamente introdotte dalla L.R. n. 7/2003 e dal-
la L.R. n. 16/2005. Il testo coordinato è riportato nel CD-ROM allegato.

2 Nella Regione Sicilia la Circolare Assessoriale 24 ottobre 2002 detta gli articoli del Regolamen-
to non compatibili o non applicabili.

3 Nella Regione Sicilia il comma 6, articolo 8, del Regolamento n. 554/1999, è incompatibile ai
sensi della Circolare Assessoriale 24 ottobre 2002.

4 Nella Regione Sicilia, ai sensi della Circolare Assessoriale 24 ottobre 2002,sono stati annovera-
ti , fra le disposizioni incompatibili e non applicabili le lettere d), l), n) e q) dell’articolo 8 comma
1 del Regolamento n. 554/1999.

5 Nell’ambito della Regione Sicilia la materia è disciplinata diversamente rispetto al resto delle re-
gioni. Si veda a tal proposito, l’analogo articolo 28 del testo della Legge n. 109/1994 coordina-
to con le Leggi Regionali n. 7/2002, n. 7/2003 e n. 16/2005.

6 L’articolo 28, comma 1, della Legge n. 109/1994 vigente nella regione Sicilia prevede quale li-
mite superiore, l’importo di euro 500.000 anziché euro 1.000.000.
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7 Con Decreto dell’Assessorato per i Lavori Pubblici Regione Sicilia del 3 giugno 2003 (G.U.R.I. 11-
07-2003, n. 31) è stata approvata la convenzione stipulata fra la stessa Regione e l’Autorità di
Vigilanza sui Lavori Pubblici. Con tale atto è stata stabilita la piena operatività dell’organo di vi-
gilanza in Sicilia e rese note tutte le modalità di scambio dati fra i due soggetti.

8 Come chiarito dal Decreto Assessoriale Regione Sicilia 3 giugno 2003, articolo 1, in Sicilia le Sta-
zioni appaltanti si rapportano con l’Osservatorio Regionale che cura la trasmissione all’Osser-
vatorio centrale costituito presso l’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici.

9 Si fa osservare che nella Regione Sicilia tali importi sono stati elevati rispettivamente a 30.000
e 60.000 euro.

10 Nella Regione Sicilia l’organo tecnico consultivo è rappresentato dalla Commissione regionale
dei lavori pubblici, che esprime parere sui progetti di importo superiore a tre volte la soglia co-
munitaria.

11 Nell’ambito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con D.P.R. n. 184/2004 in vigore
dal 11 agosto 2004, sono stati istituiti i S.I.I.T. (Sistemi Integrati Infrastrutture e Trasporti) che
hanno assorbito funzioni e compiti dei Provveditorati regionali alle OO.PP., i cui organi consulti-
vi continuano ad operare nei detti S.I.I.T.
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